
BLOCCARE BEIRUT per lanciare un mes-

saggio a Parigi, dove domani si terrà la Confe-

renza dei donatori: il futuro del Libano non

può prescindere da Hezbollah. Uno sciopero

generale dalle dichia-

rate finalità politiche -

dare la spallata finale

al governo antisiriano

di Fuad Siniora - è quello che ieri
ha paralizzato il Paese dei Cedri.
Uno sciopero insanguinato. Sin
dalleprimeoredelmattino,Beirut
-massicciamente presidiata dal-
l’esercito- è stata avvolta dal fumo
acre e denso delle cataste di coper-
toni e cassonetti dell'immondizia
dati alle fiamme dai dimostranti
per bloccare la circolazione lungo
le principali arterie, compresa
quella che conduce all'aeroporto
internazionale «Rafik Hariri», do-
ve numerose compagnie aeree
hanno sospeso i voli. Per bloccare
lacircolazione, imanifestantihan-
no anche eretto barriere di terric-
cio.Nel cuore di Beirut-ovest, ripe-
tuti scontri con sassaiole e spari in
aria da parte dell'esercito si sono
verificati nei pressi del viale
al-Mazraa.Suunlato, i seguaci scii-
ti di Hezbollah e Amal. Sull'altro, i
sostenitori del partito sunnita
al-MustaqbalguidatodaSaadHari-
ri, leader della maggioranza parla-
mentare antisiriana e figlio dell'ex
premier Rafiq Hariri, assassinato
nel 2005. In mezzo a centinaia di
giovani armati di pietre e bastoni,
uominidell'esercitolibanesetenta-
vano senza troppa convinzione di
evitare il peggio. Col passare delle
ore i blocchi stradali si sono molti-
plicati intutto ilLibano:daKobeu-
yat,nell'estremo nord, ad Arkub, a
ridosso della «linea blu» di confi-
necon Israele,passando per la val-
le orientale della Bekaa.
La tensione altissima è sfociata in
tarda mattinata in ripetuti scontri
tra manifestanti dell'opposizione
filosiriana e quelli legati alle forze
chesostengonoilgovernodiSinio-
ra. Il bilancio ufficiale è di almeno
quattro morti: ai due sostenitori
del governo uccisi a Halba e Ba-
trun, a nord di Beirut, si sono ag-
giunti altri due uccisi nel porto di
Tripoli, dei quali la polizia non ha
riferitol'appartenenzapolitica. I fe-
riti sonooltrecento,moltideiqua-
li raggiunti da colpi d'arma da fuo-
co. Incendi, strade bloccate, rotta-
miovunque:Beirutoffreunospet-

tacolo desolante al termine di una
giornata di sciopero durante la
quale l'opposizione è riuscita a pa-
ralizzare l'attività economica. «Ri-
corda la guerra civile»
(1975-1990), sospira Amira, men-
tre torna a piedi verso la sua abita-
zione.Strade vuote, giovani mani-
festanti che si muovono in grup-
po armati di spranghe e bastoni:

loscenarioèlostessointutti iquar-
tieri della capitale. «La promessa
di uno sciopero pacifico si è risolta
nel terrorizzare la popolazione e la
nazione», denuncia l'ufficio stam-
pa di Siniora. «È una rivolta pacifi-
ca e civilizzata», ribatte sheikh Na-
imKassem,«numerodue»delmo-
vimento sciita appoggiato da Siria
e Iran.

La controreplica non si fa attende-
re. Ed è durissima. Lo sciopero ge-
nerale organizzato dall'opposizio-
ne filosiriana ha «superato ogni li-
mite», dichiara in serata in una
conferenza stampa Siniora. Il pre-
mier ha aggiunto che lo sciopero
generale ha «ricordato i tempi del-
la guerra civile» in Libano.
«L’esplosiva situazione», scandi-

sceSiniora,«richiedeunimmedia-
todecreto»delpresidentedellaRe-
pubblica, il filosirianoLahoud,per
«convocare una sessione straordi-
naria del Parlamento» al fine di
«trasferire le questioni che ci divi-
dono dalle strade alle aule parla-
mentari».«Siamoprontiadiscute-
re per trovare soluzioni», ha con-
cluso Siniora, secondo il quale le

«attuali proteste di piazza violente
comportano grandi pericoli». In
serata l’opposizione guidata da
Hezbollah, contrariamente a
quanto annunciato in un primo
momento,decide di«sospendere»
lo sciopero contro Siniora. Ma la
tensione nel Paese resta altissima,
e sul Libano torna a volteggiare lo
spettro della guerra civile.

Il sogno del dottor Morino
ALESSANDRA TARQUINI

Le giornate passano veloci a
Nairobi e stenti a credere che sia già
il terzo giorno del Forum Sociale
Mondiale. Oggi (ieri, ndr), però, ab-
biamo deciso di non seguire alcun
seminario, ma di andare dal dott.
Morino per l'inaugurazione del
Mbagathi District Hospital. Un
nuovo centro diagnostico per i
pazienti più poveri delle baraccopoli
della zona nord est di Nairobi. Fai
fatica a credere che per l'oltre un
milione di baraccati di questa città
non ci sia nessuna forma di
assistenza medica. Tra un anno il

centro del dott. Morino sarà
costruito e fra tre inizierà a essere
operativo con personale medico
locale. La storia di questo medico
italiano affascina: è partito 20 anni
fa per svolgere il servizio civile e da
allora il suo legame con gli slums
non si è mai interrotto. E oggi uno
dei suoi sogni inizia a prendere
forma. Alla posa della prima pietra
ci siamo noi italiani, c'è la
viceministra Sentinelli (che ieri ha
firmato l’accordo di riconversione
del debito del Kenya per un valore
di circa 45 milioni di euro, sotto-
scritto lo scorso 27 ottobre) la co-
munità religiosa che sostiene il

progetto e c’è anche Padre Alex
Zanotelli. La posa della prima pie-
tra è particolare, forse anche un po’
bizzarra. Andiamo tutti insieme
verso una spianata di terra rossa e
in mezzo c’è una fossa profonda un
paio di metri con una scala. Ci met-
tiamo tutti intorno e tutta la ceri-
monia viene guidata da una don-
na, la ministra della Sanità del Ke-
nya. Sarà lei a scendere nella buca,
a porre nel fondo la scatola con il
progetto del nuovo ospedale,
l’acqua benedetta e una bibbia. Sa-
rà lei, una volta uscita dalla fossa,
a prendere con vigore una pala e a
gettare i primi granelli di terra. Sarà
lei a ricondurre il corteo verso le
bambine degli slums che danzeran-
no al ritmo del jambee. Intorno tan-
ti ragazzi con strumenti musicali e
una tshirt con su scritto «I have a
dream: i can change my word».

Scandali sessuali, il presidente israeliano Katzav incriminato per stupro
La decisione dopo le denunce di sue ex collaboratrici. Rischia fino a 16 anni di carcere. Molti chiedono le sue dimissioni. La difesa: potrebbe autosospendersi

■ / Roma

ISTANBUL Una folla im-
mensa, oltre 100 mila per-
sone,hapresopartepertut-
to il pomeriggio ai funerali
del giornalista turco-arme-
no, Hrant Dink, ucciso ve-
nerdì scorso da un ultrana-
zionalistaturco.«Siamotut-
ti armeni», «Siamo tutti
Hrant Dink» era stampato
sui piccoli cartelli rotondi
con manico di legno che
quasituttiportavanoinma-
no in silenzio nell' impres-
sionante corteo. Una pro-
cessione che si è snodata
per 8 chilometri, dalla sede
del giornale Agos, di cui
Dinkeradirettoreedavanti
al quale è stato freddato
con tre pallottole alla testa,
fino alla chiesa cristiana ar-
menadella «Madre Maria».

DIARIO DA NAIROBI

D’Alema: a Beirut vogliono rovesciare il governo eletto
Roma-Baghdad: i ministri degli Esteri firmano accordi di cooperazione. Zebari difende la pena di morte

LE DRAMMATICHE NO-

TIZIE che giungono dal Li-

bano segnano la conferen-

za stampa congiunta del mi-

nistro degli Esteri Massimo

D'Alema e del suo omologo

irachenoHoshiarAlZebari. Il tito-
lare della Farnesina non nascon-
de la sua preoccupazione: «Le no-
tizie chearrivano dal Libano sono
molto preoccupanti e testimonia-
no la crescente tensione politica e
la volontà dell'opposizione di ro-
vesciare il governo costituzionale
e la maggioranza eletta», avverte
il vice premier italiano. Quello
dell'opposizione istigata da

Hezbollah, aggiunge D'Alema, è
«un atteggiamento negativo».
«L’auspicio -si è augurato dice
D’Alema-èchesi riapra ilnegozia-
to avviato dalla Lega Araba per ar-
rivare ad un rapporto tra maggio-
ranza e opposizione che consenta
lanascitadiunampiogovernona-
zionale sulla base del rispetto del-
la volontà popolare, ovvero della
maggioranza eletta in Parlamen-
to, di cui Siniora è espressione».
DallaconferenzadiParigisulLiba-
no, si dice convinto D’Alema,
«verrà un appello alla pacificazio-
nedelPaeseperché ladestabilizza-
zione del Libano avrebbe conse-
guenze drammatiche per il popo-
lo libanese e per tutta la regione».
Una regione segnata da una vio-
lenza che appare inarrestabile. A

cominciare dal martoriato Iraq.
Inevitabile ritornare sull'esecuzio-
nediSaddam.AlZebarinonsi sot-
trae alle domande più insidiose
sull'argomento. Per l'Iraq, afferma
deciso, la pena di morte è un forte
deterrente contro il terrorismo.
«Comprendiamo pienamente la
posizione del governo italiano,
che è la posizione dell'Ue, ma
l'Iraq sta attraversando circostan-
zeeccezionali.Comenoi rispettia-
molalegislazionedeglialtri,voiri-
spettate la nostra. Saddam -taglia
cortoilministro iracheno-haavu-
to un processo giusto ed è stato
condannato per i crimini che ha
commesso». Ma lo «spettro» del-
l’ex dittatore, e le polemiche sulla
sua impiccagione, non agitano il
futurodelle relazioni tra l'Italia e il
governo di Baghdad. Relazioni di
amicizia,di sostegnofattivoalpro-

cesso di stabilizzazione. Lo rimar-
ca chiaramente D'Alema: «L'Italia
non farà mancare il suo contribu-
to per far sì che l'Iraq possa cono-
scere pace e democrazia secondo
le speranze del popolo iracheno»,
sottolinea ilvicepremier.E lacon-
cretizzazione di questa volontà è
nelTrattatodiamicizia,collabora-
zione e partenariato firmato dai
due ministri degli Esteri. Con l'in-
tesa sottoscritta«ci impegniamoa
sostenereildifficileprocessodista-
bilizzazione, di consolidamento
della democrazia e di ripresa eco-
nomicaesociale, secondoquanto
cieravamoimpegnatia farequan-
do il governo Prodi decise il ritiro
delle nostre forze armate», spiega
D'Alema, ricordando come allora
si sottolineò che «il ritiro non rap-
presentava l'abbandono del-
l’Iraq». «Continueremo a essere

presenti con progetti di coopera-
zione, inambitobilateraleemulti-
laterale, attraverso la formazione
delle forze armate e della polizia
irachene», rivendica il titolaredel-
la Farnesina, secondo cui questa
«èunasfidachecoinvolgeanzitut-
to il governoe ilpopolodell'Iraq».
Dal canto suo, Zebari, definisce
«storico» il trattato firmato ieri, ri-
levandocherappresenta«unarea-
le e concreta testimonianza dei
profondi legamifra inostriduePa-
esi, la conferma della determina-
zione dell'Italia a contribuire alla
ricostruzione del nostro Paese».
«Il nostro popolo -afferma il capo
della diplomazia di Baghdad- ha
bisognodelcontributodelgrande
popolo italiano, che ha dato sem-
preprovadiattaccamentoaivalo-
ri di solidarietà fra i popoli». Il go-
verno italiano, rimarca D'Alema,

«sostiene l'azione del governo ira-
cheno per coinvolgere i Paesi vici-
ni nel processo di stabilizzazio-
ne», che può avere successo «solo
conl'attivapartecipazionedeiPae-
sidella regione».Lesperanzeper il
futuros'intreccianoconitragici ri-
cordi del passato: «Il mio sentire
in questa giornata è rivolto ai 32
militari italianiedaiseicivilicadu-
ti per difendere la pace nel nostro
Paese. Il loro sacrificio non è stato
vano perché l'hanno fatto per
unacausanobile, comecombatte-
re le forze oscure del terrorismo»,
dice Al Zebari. Con la firma del
Trattato,«assistiamoadunaconti-
nuazione dell'impegno italiano
nel nostro Paese» che testimonia
«ladeterminazione italianaa con-
tribuire alla ricostruzione dell'Iraq
attraverso l'impegno civile»
 u.d.g.

FUNERALI DI DINK
Centomila a Istanbul
«Siamo tutti armeni»

Pietre a terra dopo gli scontri a Beirut durante le manifestazioni contro il governo Siniora Foto di Aziz Taher/Reuters

Libanosottoassedioper loscioperodiHezbollah
Quattro morti nei violenti scontri fra filo-siriani e sostenitori del governo. Il premier Siniora

rinvia la partenza per Parigi: un clima che ricorda la guerra civile. In serata sospesa la protesta

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA

■ Ora è ufficiale. Ora per il pri-
mo cittadino di Israele l'ignomi-
nia si fa procedimento giudizia-
rio. Il consigliere legaledelgover-
no, Menachem Mazuz ha deci-
so di procedere all'incriminazio-
ne del presidente israeliano Mo-
she Katzav. Il capo dello Stato è
accusato di abusi sessuali (e in
uncaso,anchediviolenzacarna-
le) nei confronti di quattro don-
ne che hanno lavorato alle sue
dipendenzenegliultimianni, ri-
ferisce la radiomilitare.Unapar-
te delle vicende riguardano gli
anni in cui fungeva da ministro
del turismo (1988-99) e le altre
sonorelative al periodo in cui - a
partire dal 2000 - funge da capo
dello stato. Katzav è anche accu-
sato, secondo la radio, di aver
ostacolato lo svolgimento delle
indagini. Rischia diversi anni di
carcere, fino a un massimo di se-
dici.Secondola legge,Katzavbe-

neficia della immunità fintanto
che svolge la carica di capo dello
Stato, ossia fino all'estate del
2007. Ma il Parlamento ha la fa-
coltà di destituirlo. Uno dei due
avvocati del presidente israelia-
no non ha escluso che Katzav
possa autosospendersi: «Potreb-
be essere l'ultima notte, o l'ulti-
mogiorno,nellaresidenzapresi-
denziale», ha detto David Libai.
Per le dimissioni si sono già pro-
nunciati deputati di diversi
orientamenti politici. Katzav
«ha umiliato l'istituzione della
Presidenzaeilpubblico»,dichia-
ra il parlamentare del Meretz (si-
nistra pacifista) Ran Cohen. Di
«tristegiornoper loStatoeicitta-
dini», parla Zevulun Orlav, del
Partito Nazionale Religioso, mo-
vimento ultraconservatore che
hachiestoformalmenteledimis-
sionidiKatzav; ladeputata labu-
rista Shelly Yachimovich ricor-

da che «fino a che il presidente
continueràaricoprire la suacari-
ca non potrà essere processato:
laKnessetdeveprendere l'inizia-
tivaedestituirlo immediatamen-
te». Infine, anche l'ex ministra e
collega di partito (Likud) Limor
Livnat ha chiesto a Katzav di ab-
bandonare l'incarico: «Non c'è
alcun margine di manovra», di-
ce alla radio dell'esercito israelia-
no.
«Il procuratore generale, in ac-
cordocon laprocura dello Stato,
ha raggiunto la conclusione se-
condo la quale esistono suffi-
cienti prove indiziarie per incri-
minare il presidente», si legge in
comunicato diffuso dal Ministe-
rodellaGiustizia israeliano. Il te-
sto finale dell'atto di incrimina-
zione verrà presentato solo en-
tro i prossimi due o tre mesi, do-
po l'audizione nella quale Kat-
zav potrà fornire la propria ver-

sione dei fatti. «Il presidente è
persuaso che le accuse nei suoi
confrontisonoingiustificate»af-
ferma il suo legale Libai. Nel cor-
so di un'affollata conferenza
stampa, Libai ha aggiunto che
Katzav è persuaso che riuscirà a
convincere il consigliere legale
del governo Menachem Mazuz
della propria innocenza, quan-
do gli sarà concessa udienza:
«Gli faremocambiare idea»,assi-
cura. Libai conferma che oggi lo
stessoKatzavterràunaconferen-
zastampa.Unaltro legaledelca-
po dello stato, Zion Amir, rileva
che «il capo dello Stato è deciso
a combattere per dimostrare la
propria innocenza». Per l'uo-
mo-Katzav labattagliaè iniziata.
Per lo statista-Katzav è iniziato il
conto alla rovescia. Un «conto»
che potrebbe concludersi dietro
le sbarre di una prigione.
 u.d.g.

Spari e incendi hanno
provocato un centinaio
di feriti. Bloccato anche

l’aeroporto della capitale

Dal movimento integralista
un avvertimento alla
Conferenza dei donatori:
non provate a escluderci
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